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Source : Scherzi musicali a tre voci — In Venetia, Ricciardo Amadino, 1607 
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Deh scoprite 

Deh partite 

Chiare stelle i vostri rai, 
Che partendo 

Che scoprendo 


Fia men chiare il Sol d’assai. 


Deh togliete 

Quella rete 

Auree chiome, aureo tesoro 
Ch’a toccarmi 

Ch’a spiegarmi 

Tornerà quest’ aria d’oro. 


Svela svela 

Quem che cela 

Dolce bocca il desir nostro, 
Ch’a mostrarlo 

Perderan le perle, e l’ostro. 


Apri o labro 

Di cinnabro 

Un sorriso ancor tra’l velo 
Ch’a aprirlo 

Ch’a scoprirlo 

Riderà la terra, e’] cielo. 


Tocca, tocca 

Bela bocca 

L’aria homai di quelche accento 
Che tocando 

Che parlando, 

Tacerà per l’aria il vento. 


Ma se fuore 

Tant’ honore 

Non sospinge il tuo sereno, 
Tua vaghezza 

Tua bellezza 

La pietà mi mosti almeno. 


